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Con tutto il volume di gioco prodotto e la spinta 
offensiva, un'altra squadra avrebbe potuto segnare nel 
primo tempo almeno tre o quattro reti. Ma questo 
Foggia proprio non riesce ad arrivare al tiro, creando 
tante opportunità per costruire l'azione vincente, ma 
senza poi trarre profitto. Il risultato finale di parità 
premia eccessivamente il Savoia, che si porta a casa un 
pareggio in chiave salvezza. Guardando la classifica ora 
il Foggia deve iniziare a fare punti importanti per 
evitare di farsi prendere da eccessive paure.

F O G G I A  0 - 0  S AV O I A
CHI DEVE SEGNARE?
La cronaca. 2' Sponda di Panico di testa 
e Petito si trova lanciato a rete, il suo 
diagonale arriva a pochi centimetri dal 
palo. Pressione forte del Foggia che 
costringe alle corde il Savoia che si 
rifugia in calcio d'angolo. 8' Gallo si fa 
sfuggire un pallone innescando una 
buona opportunità per il Savoia con 
Meola che non centra la porta. 15' Ci 
prova Ravasio ad indirizzare il pallone 
verso la porta, ma il suo tocco è debole, 
di facile presa per Leonardo. Ritmi 
elevatissimi con i padroni di casa che 
spingono molto ma raccolgono poco. 25' 
Colpo di testa del solito Meola, para 
senza problemi Saro. 

Di Roberto Parisi
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28' Foggia vicinissimo al vantaggio con 
Panico, la sua conclusione a fil di palo 
viene deviata in angolo dal portiere. 42' 
Zuccon protagonista con due 
conclusioni in meno di un minuto, la 
prima diretta in porta viene murata da 
un difensore, la seconda finisce alta 
sopra la traversa. 46' Il Secondo tempo 
si apre con una girata di Ravasio che 
preferisce calciare rete piuttosto che 
chiudere il triangolo in area di rigore 
con Zuccon. 
Il Foggia arretra cercando di stanare 
l'avversario che prende coraggio 
arrivando spesso sotto porta ma senza 
concludere. 61' Occasione per il Savoia 
con Noce che sotto porta alza il 
pallone incredibilmente.
 

67' Petito mette la palla in rete ma 
viene ravvisata una posizione di 
fuorigioco. Il Foggia riparte bene ma 
poi non riesce a finalizzare. 76' Petito 
percorre almeno cinquanta metri di 
campo, entra in area di rigore, serve 
Luciani che quasi dal dischetto butta al 
vento l'occasione per segnare. 83' 
Affondo di Toure, il portiere salva 
mettendo in angolo. A nulla serve 
l'assalto finale dei rossoneri. Il 
risultato resta inchiodato sullo 0-0 con 
il Foggia che esce tra gli applausi ma 
con la rabbia di non essere riusciti a 
segnare.



Tutto sommato un buon Foggia quello 
visto allo Zaccheria contro il Savoia, ma 
stenta a finalizzare le tante occasioni 
create, con ben tredici tiri, di cui 4 nello 
specchio della porta.
Saro: Impegnato più a far ripartire la 
squadra con lanci lunghi che ad interventi 
importanti. Voto: 6.
Todisco: Copre bene la sua fascia di campo 
e quando può affonda. Voto: 6.5
Seck: Il ragazzo sta gradualmente 
prendendo fiducia nei propri mezzi. Voto: 
6.5
Gallo: Rischia molto nella gestione del 
pallone, vizietto che Auteri dovrebbe far 
perdere. Voto: 6.
Petito: Gioca meglio rispetto alla gara di 
Monopoli, trovando più facilità di 
movimento sulla fascia. Tra i migliori in 
campo. Voto: 7.
Zuccon: Autentico mattatore in campo, 
salta avversari e garantisce un importante 
rifornimento di palloni per la linea 
avanzata. Voto: 7.
Haoudi: Cerca di mettere ordine a 
centrocampo, ma non offre molti spunti 
per ripartire. Ancora in ombra rispetto 
alle prime due gare di campionato. Voto: 5.
Panico: Qualcosa di più si è visto, sta 
crescendo, speriamo bene. Voto: 5.5
Berra: Riesce a mettere la cerniera nel 
reparto difensivo. Sempre attento nelle 
marcature. Voto: 6.

Smeraldi: Corre come un matto 
riuscendo ad anticipare gli avversari. 
Non sbaglia nulla. Voto: 6.5 
Ravasio: Si fa trovare sempre pronto in 
area di rigore. Voto: 6.
Coulibaly: Cerca di mettere ordine a 
centrocampo entrando nella fase più 
calda della partita. Voto: 5.5.
Luciani: Entra nella seconda parte della 
ripresa, ma non incide sul risultato della 
gara. Voto: 5.5.
Toure: ha sui piedi la palla del possibile 
vantaggio, ma il portiere è bravo 
nell'intervenire. Voto: 6.
Merdji: La sua presenza nella ripresa non 
rompe gli schemi del Savoia. Voto: 5.5
Auteri: Mette in campo un buon Foggia 
che nel primo tempo spende molto. Non 
può rammaricarsi per la prestazione, ma 
se non si trova chi mette la palla in rete la 
situazione del Foggia può diventare 
difÏcile. Voto: 6.



Turno infrasettimanale di campionato 
questa sera allo Zaccheria e Foggia 
chiamato a riscattare il doppio passo 
falso con Cerignola e Monopoli. Non 
sarà una sfida semplice contro un 
avversario in salute e a punti negli 
ultimi due turni di campionato. Il 
tecnico siciliano ha analizzato nel 
chiuso dello spogliatoio gli errori del 
San Nicola che sono costati la 
sconfitta ma nel contempo conta di 
poter avere a disposizione qualcuno 
degli uomini che non hanno fatto parte 
della sfida al Monopoli. Su tutti Ravasio 
che potrebbe questa sera guidare la 
prima linea dei rossoneri considerato 
che si è allenato con il gruppo fino alla 
rifinitura. Qualche dubbio su Luciani 
per il quale si conta di portarlo almeno 
in panchina e utilizzarlo per uno 
spezzone di partita. Gara che può 
segnare la svolta in questo delicato 
frangente della stagione e l’occasione 
per riprendere il cammino in classifica 
e soprattutto tenere accesa la 
fiammella dell’entusiasmo del popolo 
rossonero. Curiosità sul sistema di 
gioco che Auteri intenderà utilizzare 
questa sera nel match con gli uomini 
di Formisano

IL COMMENTO ALLA GARA
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Di Tiziano Errichiello

Conferma del 4-3-3 o ritorno al 4-2-3-1 
già collaudato nelle precedenti uscite? 
Nel caso del 4-3-3 conferma del 
centrocampo con Gallo, Coulibaly e 
Haoudi mentre nel tridente Petito e 
Tourè potrebbero afÏancare Ravasio 
al centro dell’attacco. Dovesse optare 
per il 4-2-3-1 Haoudi potrebbe giocare 
sulla trequarti alle spalle di Ravasio 
con Petito, Panico e Tourè a giocarsi 
due maglie nei tre dietro l’ex Arezzo. In 
casa Savoia Formisano non potrà 
disporre di D’Agostino e D’Amore out 
oltre ai lungodegenti Pisacane, 
Massimo e Munoz. Conferma del 3-4-1-
2 con la coppia di attaccanti Nepi-
Yeboah alle cui spalle dovrebbero 
agire Tumbarello e il più avanzato 
Meola. Fischio d’inizio alle ore 21.   



AUTERI
"LA SQUADRA E' IN 
GRANDE SALUTE"

Abbiamo raccolto meno, ma abbiamo 
creato qualche situazione. Anche sulle 
questioni arbitrali non sono molto 
d’accordo, ma questo non è il motivo per 
cui non abbiamo vinto: abbiamo 
commesso degli errori. Siamo stati bravi 
a rimanere sempre corti, risoluti anche in 
certe situazioni. Stiamo in salute e 
cresceremo su ogni aspetto, sia tecnico 
che fisico. La partecipazione dei nostri 
tifosi è stata totale, poteva esserlo anche 
la nostra prestazione.
Ci manca poco per arrivare alla fase 
ottimale”.

Il Foggia non va oltre lo 0-0 contro il 
Savoia al termine di una gara nella quale 
i rossoneri hanno creato diverse 
occasioni senza riuscire a trovare la via 
del gol. Al termine della partita, mister 
Gaetano Auteri ha analizzato la 
prestazione della squadra, soffermandosi 
sulla crescita del gruppo e sulle 
situazioni create durante i novanta 
minuti. Il tecnico rossonero ha 
ringraziato anche Luciani e Ravasio per 
la disponibilità mostrata, sottolineando 
la voglia di entrambi di scendere in 
campo e aiutare la squadra. 
“Loro sono una squadra che cerca i 
rapporti uno contro uno. Hanno 
verticalizzato in alcune situazioni e ci 
hanno allungato. Abbiamo creato e 
sperperato tanto questa sera, ma io 
voglio soffermarmi sulla prestazione: la 
squadra sta crescendo. Ringrazio Luciani 
e Ravasio per la loro disponibilità. 
Ravasio ha fatto una bella partita. 
Luciani, anche, mi ha chiamato e ha 
chiesto di poter giocare e aiutare la 
squadra.
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SECK

"SONO CONTENTO
DELLA PROVA"

Al termine dello 0-0 contro il Savoia, Seck ha commentato la 
prestazione della squadra, sottolineando l’importanza del lavoro e 
dell’aiuto ricevuto dai compagni. Il giocatore rossonero ha parlato 
anche delle emozioni vissute nel giocare allo Zaccheria davanti ai 
tifosi del Foggia. 
“Sicuramente abbiamo fatto una bella prestazione, ma dobbiamo 
lavorare. Mi hanno aiutato molto i miei compagni.
Giocare in questo stadio è bello, è una bella sensazione”.
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La quinta giornata di campionato di Lega Pro girone C, in questo infrasettimanale di fine estate, è 
stato aperto da ben quattro gare disputate alle ore 18:30 di oggi. Diverse le partite di particolare 
interesse. Ma andiamo con ordine esaminando i risultati.
Trasferta vincente (2-4) del Catania in casa dell'ostico AZ Picerno, mentre l'Altamura è tornato a 
casa a mani vuote (1-0) dopo aver fatto visita alla Casertana, gara spartiacque per entrambe le 
formazioni. Il Crotone sconfitto in casa dall'inter U23 (0-2). Il Cosenza battuto dal Giugliano che 
ne fa cinque di reti davanti al pubblico amico. Risultato finale 5-2-
In serata, tutte con calcio d'inizio alle ore 21:00, sono state disputate le seguenti partite: Bari-
Potenza, una delle partite di cartello di questa quinta giornata finisce in parità (0-0), mentre il 
Barletta non va oltre il risultato di 1-1 con la Salernitana. L'Audace Cerignola ha dovuto fare i 
conti in trasferta il Casarano, cedendo l'intera posta in palio (1-0). Cavese 2-3 Sorrento, con il 
Sorrento solitario al comando del girone C e Scafatese 0-0 Monopoli ha chiuso gli scontri di 
questa giornata (oltre a Foggia-Savoia).

FRENA IL BARI, 
CADE L'AUDACE 
MENTRE TIENE 
IL PRIMATO IL 
SORRENTO. 
VINCE ANCHE IL 
CATANIA

LO ZAC



https://www.mipaagricola.it/
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Il calciatore nel numero precedente era: Gianni Pirazzini



• PERSONAGGI

IGOR KOLIVANOV
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L'attaccante rossonero 
fu una piacevole 
scoperta nell'era Casillo



LO  Z A R  RO S S O N E RO
Immaginate il contrasto: un ragazzo di ventitré anni cresciuto nei 
rigidi inverni moscoviti, capocannoniere dell'Europeo Under 21 

vinto con l'Unione Sovietica, che si ritrova di colpo nel cuore del 
Tavoliere delle Puglie. È la fine di agosto del 1991 quando Igor 

Kolyvanov scende a Foggia. Ad accoglierlo, un caldo asfissiante e un 
misticismo calcistico senza eguali. Inizia così una delle storie 
d'amore più singolari e travolgenti del calcio italiano degli anni '90. 

Cinque stagioni (quattro in Serie A e una in B) vissute a ritmi folli, tra 
gradoni, sudore e un'estasi offensiva entrata nel mito.

Arrivato insieme al connazionale Igor Shalimov 

dalla Dinamo Mosca, Kolyvanov capisce subito 

che il calcio in Italia ha un nome e un cognome 

ben precisi: Zdeněk Zeman. I metodi del tecnico 

boemo sono leggenda, ma viverli sulla propria 

pelle è un'altra cosa. Ripetute sui gradoni dello 

stadio Pino Zaccheria, chilometri nei boschi e

sacchi di sabbia sulle spalle. Per il russo, abituato alla 

disciplina sovietica ma non a quella ritmica zemaniana, i 

primi mesi sono un misto di sfinimento e meraviglia. Ma 

l'alchimia funziona. Nel nuovo tridente Kolyvanov 

diventa il prototipo dell'attaccante moderno: potente, 

tecnico, elegantissimo nella falcata e micidiale con il 

suo sinistro.

K O L I V A N O V  E  Q U E L  S I N I S T R O  C H E  N O N  

F E C E  R I M P I A N G E R E  I L  P R I M O  T R I D E N T E
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Il Foggia della stagione 1991/92 
gioca un calcio verticale e 

incosciente. Segna tre gol, ne rischia 
cinque, ne fa sei. In questa giostra 

rutilante, Kolyvanov si impone 
come un idolo assoluto della curva. 
Con la maglia rossonera realizzerà 

in totale 22 gol in 106 presenze, 
diventando (insieme a Vittorio 

Nocera) il miglior marcatore della 
storia del club in Serie A, con ben 18 
centri nella massima serie.Tra i 

momenti rimasti impressi nella 
memoria collettiva dei tifosi 
foggiani c'è il pomeriggio del 17 

ottobre 1993: allo Zaccheria arriva 
il Milan degli invincibili e 

Kolyvanov, con una prodezza, 
trafigge Sebastiano Rossi 
interrompendo il primo memorabile 

tentativo di imbattibilità del 
portiere rossonero a 691 minuti. È 

l'apoteosi di un calcio provinciale 
che non ha paura dei giganti.

GOL 
REALIZZATI

PRESENZE 
NEL FOGGIA

22

106
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ECCO TUTTE LE NOTIZIE DELLA SQUADRA CHE AFFRONTERA' IL FOGGIA

LO ZAC

INTER U23
I L  P R O S S I M O  A V V E R S A R I O



Con la lonarda in casa dell’Inter Under 
23 il Foggia torna a giocare al Nord 

Italia e in una vetrina d'eccesione 
considerando che la gara di Sesto San 

Giovanni (Milano) sarà trasmessa in 
diretta su Rai 2. Questo perché la lega 
di Serie C ha saputo conquistare una 

nuova vetrina sulla rete di Stato, che 
d’anni ormai è al fianco della terza 

serie professionistica nazionale. 
Dunque match storico anche perché il 
primo tra la seconda squadra 

neroazzurra ed i satanelli, l’ultimo 
match tra l’Inter ed il Foggia trasmesso 
in RAI, risale alla stagione 1994/95 

ottavi di finale della Coppa Italia con 
diretta sempre su RAI 2, match che fin’ 

1-0 per la formazione milanese, che 
nella gara di ritorno venne eliminata 
allo Zaccheria dove il Foggia conquistò 

il pass per le semifinali. Certo 
attualmente la sfida i domenica 

prossima non è minimamente 
paragonabile a quella giocata 32 anni 
fa, ma al suo interno nasconde motivi 

d’interesse, come i giovani calciatori 
della formazione interista che 

potrebbero far gola a tantissimi club 
professionistici come Mattia Mosconi 
Attaccante, tra i profili più interessanti 

del vivaio. Già nel giro della Nazionale 
Under 20, combina grande rapidità, 

fiuto del gol e capacità di attaccare la 
profondità, Richi Agbonifo 
Centrocampista, giocatore di grande 

progressione palla al piede, ​Leonardo 
Bovo, regista interno dotato di 
eccellente visione di gioco e maturità 

tattica nel gestire la prima costruzione. 
​Matteo Lavelli, attaccante, di manovra, 

utile per fare salire la squadra e 
coordinare il reparto offensivo. Leon 
Jakirović, centrale difensivo, bravo nel 

recupero e solido nel gioco aereo. 
Insomma tra ricordi del passato e 

giovani calciatori da visionare, motivi 
per assistere al match ci sono.  

                                                      Davide Piteo





Saranno i ragazzi del Foggia ha lanciare messaggi positivi indirizzati ai loro 
coetanei. Dal prossimo numero ospiteremo la voce dei giovani protagonisti 
del Foggia Calcio. E' importante diffondere il rispetto delle regole, i sani 
principi dello sport e dello stare insieme che, come detto più volte, è stato 
uno dei messaggi più ricorrenti nell'azione del prof. Raffaele Mantuano 
(professore di Motoria alle scuole superiori) scomparso prematuramente il 
17 settembre scorso e che sarà ricordato ad un anno dalla sua dipartita con 
una Santa Messa domenica 19 settembre nella Chiesa di San Francesco 
Antonio Fasani alle ore 19:00. Alla sua memoria e al suo impegno per i 
ragazzi sarà dedicato un premio a dicembre.

Dalla prossima settimana la 
voce dei ragazzi del Foggia 
per lanciare messaggio ai 

loro coetanei
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Lo Zac & dintorni è un supplemento 
gratuito a www.cronacadifoggia.it 
chiuso in redazione circa 1 ora dopo la 
fine della partita del Foggia. 
Registrazione Tribunale di Foggia n.7 
del 2017.
Direttore responsabile: Roberto Parisi. 

Mail: 
comunicareilterritorio@gmail.com
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Ti aspettiamo 
1 ora dopo la 

fine della 
partita

https://www.facebook.com/lozacmagazine

